
Risparmiare si può. Ecco i consigli dell'Agenzia provinciale per l'energia

Come ridurre i consumi energetici senza rinunciare al comfort

IXLA VITA CATTOLICA

gni giorno le nostre case
sprecano molta energia,
facendo lievitare le no-
stre bollette. Gran parte
dell'energia che consu-

miamo in casa viene impiegata per il
riscaldamento e gli sprechi sono cau-
sati dalle dispersioni termiche dovute
alla trasmissione del calore attraverso
l'involucro, cioè attraverso pareti, pa-
vimenti, tetto e finestre. 

Per ridurre il fabbisogno energetico
di un edificio bisogna quindi comin-
ciare dall'involucro, limitando al mas-
simo le dispersioni termiche. Con op-
portune misure di coibentazione po-
tremmo risparmiare più del 70% del-
l'energia che normalmente
consumiamo.

Tuttavia, poiché non tutti abbiamo
la possibilità di abitare in edifici ener-
geticamente efficienti, possiamo cer-
care di evitare gli sprechi senza rinun-
ciare al comfort con dei comportamen-
ti corretti.

Ma come risparmiare energia senza
patire il freddo? Riscaldare nel modo
giusto si può:

4 in casa e negli ambienti di lavoro
manteniamo una temperatura non su-
periore ai 20°C (meglio una maglia in
più!). Ogni grado in più aumenta i
consumi (e le emissioni) del 7%;

4 differenziamo il riscaldamento
delle stanze in base al loro utilizzo e
alle necessità: sono consigliati 18°C in
cucina, 16°C in bagno, 17°C in came-
ra da letto.

4 non copriamo i termosifoni con
tende o mobili: impediscono la libera

circolazione del calore e lo spreco può
arrivare fino al 40%;

4 eliminiamo gli spifferi: le infiltra-
zioni d'aria dai telai delle finestre pos-
sono essere bloccate con apposite
guarnizioni o con il silicone;

4 ricambiamo più volte al giorno
l'aria tenendo ben aperti i serramenti
per pochi minuti (non più di dieci).
L'aria interna, più calda, esce veloce-
mente verso l'esterno garantendo il ri-
cambio completo in poco tempo senza
raffreddare i muri. Viceversa, tenendo
socchiuse le finestre per tempi prolun-
gati si raffreddano anche le pareti in-
terne e per tornare alla temperatura ot-
timale c'è bisogno di più tempo ed e-
nergia;

4 la caldaia deve essere sottoposta
ad un'accurata manutenzione periodi-
ca, prevista anche per legge. Mante-
nendo il rendimento dell'impianto ai
massimi livelli si emettono meno so-
stanze nocive ed inquinanti e si riduco-
no i consumi;

4 impostiamo la temperatura del-
l'acqua a 60°C circa, altrimenti l'effi-
cienza e la durata dell'impianto dimi-
nuiscono, aumentando i costi di manu-
tenzione;

4 verifichiamo periodicamente che
la pressione di circolazione dell'acqua
nella caldaia sia quella indicata nel
manuale di istruzioni;

4 applichiamo valvole termostati-
che (già obbligatorie nei nuovi edifici)
sulle tubazioni di mandata ai radiatori
che regolano automaticamente l'afflus-
so di acqua calda in base alla tempera-
tura ambiente;

4 inseriamo pannelli di materiale ri-
flettente fra i termosifoni e le pareti.
Per le caldaie sono disponibili sul mer-
cato dei «cappotti» che consentono la
riduzione delle dispersioni di calore
dal cilindro dell'acqua;

4 quando i termosifoni sono da ridi-
pingere, usiamo una vernice specifica
che non ostacoli il passaggio del calo-
re;

4 spolveriamo spesso i termosifoni:
anche la polvere ne diminuisce il pote-
re scaldante;

4 sfiatiamo l'aria presente nelle tu-
bazioni attraverso le apposite valvole o
il rubinetto centrale: l'aria funge da i-
solante ed ostacola la conduzione del
calore. Con un gesto molto semplice
possiamo risparmiare fino al 20% del
combustibile;

4 facciamo effettuare una manuten-
zione periodica delle tubazioni così da
riportare l'efficienza del sistema ai
suoi valori iniziali e ridurre al minimo
le dispersioni di calore attraverso tubi
e collegamenti dell'impianto.

Per chi può intervenire sugli impian-
ti:

4 verifichiamo che l'impianto sia
dimensionato sulla base del reale fab-
bisogno dell'edificio; 

4 chi vive in condominio può pro-
muovere l'installazione di un impianto
di riscaldamento centralizzato che
consente costi di gestione e di manu-
tenzione minori, presenta rendimenti
più elevati rispetto alle caldaie indivi-
duali ed ha un minore impatto ambien-
tale. Grazie alla contabilizzazione, la
caldaia è unica per tutto il condominio,

ma all'interno di ogni appartamento
vengono installati dei dispositivi che
misurano la quantità di calore effetti-
vamente consumata e consentono di
regolare la temperatura di ogni allog-
gio;

4 il boiler elettrico per la produzio-
ne di acqua calda sanitaria può essere
sostituito con un impianto a gas, o me-
glio ancora, con i pannelli solari;

4 installiamo una caldaia a pellets:
a parità di potere calorifico il costo dei
pellets è inferiore di circa un terzo ri-
spetto al gas. I rendimenti sono buoni,
intorno all'80%, e le emissioni inqui-
nanti molto ridotte. Queste caldaie,
però, richiedono una maggiore manu-
tenzione rispetto agli altri apparecchi,
soprattutto per quel che riguarda lo
smaltimento delle ceneri;

4 chi ne ha la possibilità, può allac-

ciarsi ad un impianto di teleriscalda-
mento pagando solo per il calore effet-
tivamente utilizzato, senza costi di ma-
nutenzione per la caldaia e senza rischi
di fughe di gas. Attenzione: più l'edifi-
cio è distante dal punto di produzione,
maggiori sono le dispersioni termiche;

4 valutiamo l'installazione una
pompa di calore al posto della caldaia
e del condizionatore. Si tratta di un di-
spositivo che estrae energia termica da
una sorgente a bassa temperatura e la
rende disponibile, sempre sotto forma
di energia termica, ad una temperatura
più alta;

4 il riscaldamento ottimale è quello
a bassa temperatura con sistemi ra-
dianti a pavimento, a soffitto o a pare-
te.
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